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Un abito Un abito cucito su misuracucito su misura

Da fili a trama, da trama a 
tessuto, da tessuto a ve-
stito.

Nel corso di quest'anno, dopo 
che fin dal 2020 abbiamo ag-
giornato il progetto pastorale 
della nostra parrocchia, ci siamo 
fermati per guardarci intorno 
e vedere se la percezione fosse 
quella della comunità.
Essa infatti non è mai scontata, 
e il rischio di sentirsi un po' come 
dei fili spaiati che vanno per con-
to loro è molto forte in questa 
cultura dell'io in cui siamo im-
mersi.
Ma la vita ha senso solamen-
te quando i fili si intrecciano in 
modo ordinato, cosicchè, tutti 
insieme, non siano più un gar-
buglio senza capo né coda, ma 
formino una trama coerente, che 
crei il tessuto con cui il sarto pro-
duce un vestito.
Nella festa della Presenza, tiran-
do le somme di questo percorso 
nel quale ci siamo domanda-
ti che cosa significasse essere 
Chiesa, spero che ciascuno di noi 
si senta come il pezzo di uno 
splendido abito, che riveste il 

quartiere   con il dono della fede. 

I nodi tematici che abbiamo 
scelto,  come detto, non erano 
casuali, ma dettati da alcuni 
punti deboli che caratterizzano il 
mondo in cui viviamo e possono 
riflettersi anche sul nostro modo 
di pensare alla vita cristiana.

Di fronte al rischio di sentirci cri-
stiani semplicemente per cultura 
e tradizione, don Davide Caldiro-
la ci ha ricordato quanto è deci-
sivo aver visto e incontrato Gesù. 
Tra gli altri aneddoti molto perti-
nenti, ci ha fatto l'esempio della 
caccia: il segugio che corre fino 
alla fine è quello che ha visto la 
preda; gli altri, prima o poi, si fer-
mano.
Dunque, chi continua ad essere 
cristiano e a far parte della Chie-
sa, deve incontrare e conoscere 
sempre di più il Signore Gesù.

Nella sua riflessione, don Davide 
ha  poi provato a dire come sia 
possibile, in base alla sua espe-
rienza, vivere esperienze che oggi 
ci aiutano ad incontrare conti-
nuamente il Signore.

Di fronte al rischio di essere au-
tocentrati, dimenticando il bene 
possibile all'interno della comu-
nità e del mondo, Giacomo Po-
retti ci ha ricordato che essere 
cristiani significa condividere i 
doni che Dio ha fatto a ciascuno, 
per il bene di tutti.
Ha parlato dunque di una Chiesa 
simpatica, che accoglie e crea le 
premesse per porsi le domande 
che nessuno fa e che riguardano 
i grandi "perchè" della vita e la 
questione di Dio, ma ci ha detto 
anche molto di più, testimonian-
do con la sua stessa presenza di 
essere venuto a trovarci proprio 
perchè il dono della sua simpatia 

Feriali: da lunedì al sabato alle 8.30  
Festive adulti sabato h.18 / domenica h. 8.30, 11.30 e 18
Festive ragazzi sabato h.19 e domenica h.10

Il parroco	 dal martedì al venerdì dalle 8 alle 8.30
	 e su appuntamento 
don Egidio	 tutti i giorni dalle 17 alle 19

MESSE CONFESSORI

Nella Festa della Presenza tiriamo le somme  Nella Festa della Presenza tiriamo le somme  
del cammino dell'annodel cammino dell'anno



ME
29

alle 21
Tognazzi 
ang. Mulas  

non rimanesse nel cassetto, ma fosse 
condiviso gratuitamente con noi!

Davanti al rischio di chiuderci nelle 
nostre zone di conforto, coltivando 
una visione idealistica di Chiesa di 
fronte alla quale ci si ritrae quando 
la comunità è in realtà difficile, suor 
Maristella dell'Annunciazione ci ha 
ricordato che la comunità è un dono 
che viene dall'alto, e cioè da Dio, ma 
solo chi impara a scendere, percor-
rendo il cammino dell'umiltà può 
accoglierlo. 
Solo così si trova il coraggio di esse-
re non solo abbracciati, ma anche di 
abbracciare, diventando "nido" per gli 
altri.

Infine, davanti al rischio di dimentica-
re il compito che Gesù ci ha affidato, 
Luca Moscatelli ha sottolineato che 
la  postura del cristiano è quella mis-
sionaria, e proprio per questo, al ter-
mine di ogni Messa, ci sentiamo dire 
che  missione è "andare in pace, nel 
nome di Cristo".

Al termine di questa avventura, nel 
giorno della Festa della Presenza, il 
nostro cammino di Chiesa continua, 
e chiediamo al Signore un dono: 
sentirci come i fili che compongono 
la trama di un abito bellissimo, cucito 
su misura per il mondo in cui viviamo, 
per il quartiere che abitiamo e per le 
persone che incontriamo.
L'abito è importante? Direi di sì.
Perchè custodice, protegge, nobilita, 
esalta qualcosa che è stato creato 
per la bellezza e la pienezza.
Il mondo in cui viviamo può restare 
spoglio e nudo, oppure, anche grazie 
a noi, si può rivestire di Cristo, giun-
gendo alla pienezza della sua voca-
zione.

don Alessandro

E CHEE CHE

MeseMese    
della Presenzadella Presenza    
dedicato a Mariadedicato a Maria

In questo mese di maggio la preghiera del Rosario ci 
accompagnerà come un segno visibile, in tanti luoghi 
del quartiere attraverso due iniziative:

Alcuni dei nostri gruppi parrocchiali 
organizzeranno un rosario ogni mer-

coledì  per tutta la comunità, con la presenza del parro-
co, in diversi luoghi della parrocchia.

La nostra statua della Madonna 
sarà "pellegrina" tutte le altre 
sere infra-settimanali del mese 

se gli abitanti di un caseggiato vorranno invitarla.
Il seminarista Gaspare guiderà questi rosari. 
Come avvenuto per le benedizioni natalizie, 
ospitare un rosario diventa un gesto missionario.
Per altre info e prenotazioni: contattare segreteria.

ME
1

alle 10.30
RSA via Adriano

ME
8

alle 21
Cappellina 
fronte civico  
Trasimeno 84/7

ME
15

alle 20.00
Con la ASD GaN 
Centro Sportivo GaN 
(Oratorio)

ME
22

alle 21
civico 
Saragat 14 

VE
31

alle 21: conclusione del mese della Presenza
"Processione verso la Madonna del Bosco" con i ra-
gazzi che hanno ricevuto 1a Comunione e Cresima 

PRESENZA PRESENZA SIA!SIA!

I rosari I rosari 
del mercoledìdel mercoledì

I rosari I rosari 
della nostra della nostra 
Madonnina Madonnina 
pellegrinapellegrina



E’ stata una riflessione sti-
molante e a tratti provo-
catoria, com’è nello stile 

del relatore. Riportiamo alcu-
ne riflessioni che sono scatu-
rite dopo averlo ascoltato.
Essere missionari oggi è una 
condizione difficile e faticosa. 
Ci si sente impreparati per 
questo compito, spesso si è 
visti (per esempio) nel mon-
do del lavoro come quelli che 
“… vanno a Messa” e si viene  
interpellati su qualche tema 
di carattere religioso quando 
qualche situazione pubblica 
provoca le persone intorno a 
noi. Luca Moscatelli ha pro-
posto di essere pacificati per 
essere missionari: questo può 
essere infatti un aspetto fati-
coso nella nostra vita, perché 
spesso non riusciamo ad es-
sere in pace con noi stessi. 

Una delle riflessioni che mag-
giormente hanno colpito è 
quella che rimanda alla di-
namicità dell’annuncio del 
Vangelo, e quindi alla missio-
ne. Bisogna infatti evitare di 
rimanere immobili: cammi-
nando, mettendosi nello stile 
del movimento, uscendo da 
quelle che il relatore, usando 
una metafora, ha chiamato le 
nostre porte sbarrate.
Infatti bisogna ricordare che 
l’amore continua ad essere 
in uscita, non si ferma, cerca 
strade nuove, va oltre le di-
sillusioni, proprio come Dio è 
sovrabbondante nella nostra 
vita. Gli incontri con Lui sono 
sempre inattesi e spesso si 
accompagnano a risultati 
inattesi: può infatti accadere 
pertanto di accorgersi di es-
sere diventati, con stupore, 

punti di riferimento per gli al-
tri, ascoltatori di confidenze o 
interlocutori per scelte da in-
traprendere.
L’apertura all’incontro con gli 
altri si manifesta con il desi-
derio di testimoniare sempli-
cemente con la propria vita 
che il nostro agire è una con-
seguenza dell’incontro con 
Cristo. Questo modo di vivere 
la missione è alla portata di 
tutti, in tutte le nostre gior-
nate: è importante però rico-
noscere che per fare questo 
percorso dobbiamo essere 
aiutati a crescere nella Fede. 
Anche quest’anno gli incontri 
sono sicuramente serviti per 
discernere maggiormente la 
strada di Fede che ciascuno di 
noi sta percorrendo nella pro-
pria vita. 
Infine Luca Moscatelli ha ter-
minato il suo intervento ac-
cennando ad un tema impor-
tante: la paura della morte, 
intesa anche come la paura di 
perdere le cose che abbiamo. 
Potremo sempre avere paura 
di perdersi e di perderci, ma ci 
ha ricordato che la morte non 
avrà mai l’ultima parola. L’in-
contro col Risorto ci dà questa 
pace.

Luisa Elia e Marino de Stena

Luca Moscatelli  
e la carica della missione 
Dalla comunità si riparte ogni giorno

Come ultima tappa del percorso "Trame di comunione", giovedì 18 
aprile abbiamo ascoltato l’intervento del biblista Luca Moscatelli 
sul tema della missione. 



Lu 13	 Rosario in via Trasimeno 40/12 (21.00)

Me 15	 Rosario comunitario al GaN (20.00)

Gi 16	 Rosario in via Trasimeno 40/14 (21.00)

Ve 17	 Rosario in SON, via Trasimeno 67 (21.00)

Do 19	 Domenica di Pentecoste 
Memoria del Battesimo per la II ele 
(battesimi di Tommaso Giglio e Beatrice 
Ferla) 
Anniversari di Matrimono (11.30)

Lu 20	 Messa in suffragio di don Fiorenzo 
(21.00)

Me 22	 Gita turistica del gruppo "certa età" per 
le vie di Milano (9.30-11.00) 
Rosario comunitario in Saragat 14 
(21.00)

Sa 25	  Ritiro catechiste di fine anno con pranzo 
insieme al gruppo B2 (11.00) 
Incontro di fine anno gruppo B2 (13.00) 
Elezioni del nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale a tutte le Messe

Do 26	 Santissima Trinità 
Elezioni del nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale a tutte le Messe

In chiesa ogni giorno, fino a venerdì 17, da lunedì a venerdì: ore 19.00 Vesperi

19
maggio

Dom  Anniversari di matrimonioAnniversari di matrimonio
Come è ormai tradizione, 
ricordando che ogni vocazione 
è custodita dallo Spirito Santo, 
abbiamo scelto la Pentecoste (nella 
Messa delle 11.30) per festeggiare 

gli anniversari più importanti (1, 5, 10, 25, 30, 40, 
50 e oltre!) ma anche qualsiasi anniversario di 
matrimonio si voglia celebrare in comunità. 

Scrivendo o telefonando in segreteria, le coppie 
che lo desiderano possono prenotarsi per 
segnalare la loro presenza. 
Al termine della Messa sarà offerto un piccolo 
brindisi e un rinfresco. Non mancate! 
La comunità tiene molto al vostro cammino e 
pregheremo insieme perchè il Signore vi benedica!

Gio
16/5

Termina il tempo a disposizione per candidarsi al 
nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale.

Chi può candidarsi e come?Chi può candidarsi e come?
Chiunque abbia compiuto i 18 anni e abiti / frequenti stabilmente la nostra parrocchia, 
può inviare una mail a parrocchia@gan.mi.it o consegnare la candidatura per iscritto in 
segreteria o mandando un messaggio al parroco. 

CONTATTI

ORARI DI APERTURA:
Da Lunedì a Venerdì : apre dalle 16.30 alle 18.30
Giovedì mattina dalle 9.30 alle 11.30
Domenica mattina: apre dalle 11 alle 12

SEGRETERIA SACERDOTI
PARROCO
don Alessandro Noseda
cell. 328.88.61.369
donalessandro@gan.mi.it
riceve su appuntamento

SACERDOTE RESIDENTE
don Egidio Villani
cell. 347.01.66.604
egidio.villani@tin.it
vivereeincontrarsi.blogspot.com

WWW.GAN.MI.ITINSIEME ADESSO! IL SITO DEL GAN

VIA TRASIMENO 53, 
20128 MILANO

Tel: segreteria: 02.27.20.08.82
Mail: parrocchia@gan.mi.it


